
 

 

 

 

BARDOLINO 18 MARZO 2012  

LA PRIMA EDIZIONE? LETTERALMENTE VOLATA! 

In una grigia domenica di marzo si svolgeva in quel di Bardolino la prima edizione della Bardolino Bike 

Event, valida come prova del circuito Fizi:k oltre che della combinata Veneta a cui molto tiene il nostro 

team. 

Non a caso all’appuntamento hanno partecipato una ventina dei nostri atleti a partire dal capitano Matteo 

Pialorsi che uscito dal letargo invernale e in evidente difetto di forma iniziava a macinare i suoi primi km 

dell’anno 2012.  

A condurre gli atleti provenienti dall’alta valle era l’onnipresente Glisoni che, preso a esempio dai suoi 

apostoli (il sottoscritto, Maurizio Angeli, Bonelli Roberto, Flocchini Valentino, Ughetti Fabio e l’uomo in più 

di giornata Camillo Vaglia),li aveva radunati  gia’ di prima mattina, come di consueto, al bar da Cicci a Nozza 

di Vestone. 

Erano solo le 8 di mattina quando raggiungevamo la zona industriale di Bardolino , sede logistica della 

manifestazione. Non erano molti gli atleti giunti in loco, e degli altri granfondisti del nostro team ancora 

non si vedeva l’ombra. Ben presto abbiamo incontrato un valido compagno di squadra, Botti Luciano, che 

ben aveva figurato nella scorsa stagione portando sempre in alto i colori del team Cicli Bacchetti Mtb 

Pertica Bassa. Tutti insieme abbiamo diligentemente eseguito il rito della verifica tessere prima di salire in 

sella alle nostre “belve” ed incominciare un serio riscaldamento. Come da manuale il tempo peggiorava e 

circa mezz’ora prima del via le prime gocce di pioggia hanno incominciato ad inumidire i nostri caschi. 

Oramai si era entrati in clima di gara e non ci avrebbe fermati nemmeno il più violento degli acquazzoni! 

Appena prima del via finalmente scorgevamo in griglia i nostri colori sulle uniformi dei nostri “colleghi “ 

Freddi, Pialorsi & c. che temevamo che ci avessero abbandonati! Pochi istanti prima della partenza lo 

sfortunato Ughetti si e’ visto costretto davvero a malincuore a lasciare la griglia dove gli atleti scalpitavano 

per partire a causa della foratura dello pneumatico anteriore che non ne voleva sapere di sistemarsi 

nemmeno con tutti gli espedienti possibili. Alle 10 , puntuale, lo starter dava il via e dopo pochi secondi 

devo ammettere che avevo gia’ perso alla vista la sagoma del nostro Gliso. Tenendo sempre sott’occhio il 

cardiofrequenzimetro cercavo di non esagerare… insieme a me navigavano a vista Maurizio e Roberto. La 

gara incominciava con un primo tratto molto veloce su asfalto …non vorrei sembrare esagerato, ma in 

alcuni tratti io pure sono riuscito a sfiorare i 45km orari! Dopo circa 8 km iniziavano i primi tratti sterrati su 

strade ampie e scorrevoli con curve veloci e spaziose ben predisposte a spettacolari sorpassi da rallisti, 

prima di immetterci su un single track nel bosco che, dopo alcuni pittoreschi guadi , proponeva una breve 

erta sconnessa che solo un trial avrebbe potuto risalire senza mettere i piedi a terra! La mia condizione non 

era male e insieme a me distanti pochi secondi c’erano sempre Bonelli e Angeli. Davanti a noi avevano gia’ 

guadagnato molte posizioni il Gliso e Botti oltre alcompagno di squadra Guatta che onestamente non 

conoscevo, ma che sicuramente merita di non essere dimenticato (al termine si classifichera’ 8 nella 

categoria M5) . il percorso scorreva velocissimo tra una rapida alternanza di saliscendi e single tracks mai 

troppo tecnici. Il gioco delle scie era importantissimo nei lunghi stradoni che permettevano di mantenere 

sempre alte le velocita’ fino almeno al 25° km, quando il percorso presentava un paio di km in single track 

davvero divertenti con una discesa lievemente più tecnica che ci conduceva ai meno dieci km dal traguardo.  



 

 

 

 

Da qui , dopo una veloce ciclabile, incominciava la salita del castello, la più dura di giornata, con pendenze 

fino al 20%, che  iniziava con una serie di gradini che obbligavano i bikers a camminare. In questa salita dati 

i distacchi risicati gli atleti avevano l’illusione di potersi ricongiungere a chi li precedeva di qualche manciata 

di secondi. Quasi come fosse un miraggio, infatti, prima di scollinare, credevo di potere raggiungere il 

compagno di squadra Botti che mi precedeva di poche decine di metri e che tentava di cavalcare la sua 

cerva, dovendo pero’ cedere alla forte pendenza della salita, che lo obbligava a spingere con le poche 

energie rimaste la sua bike fino all’inizio della discesa. Allo stesso modo alle mie spalle Angeli e Bonelli 

procedevano, uno dietro l’altro, a poche centinaia di metri dal sottoscritto, che preferiva non voltarsi per 

non doversi sentire braccato come un fuggitivo. Dallo scollinamento solo una decina di divertenti minuti 

mancavano alla conclusione: il tracciato ci portava a ripercorrere al contrario rispetto all’andata il single 

track della cosidddetta Valsorda con l’attraversamento di alcuni guadi nel bosco, e gli ultimi due km 

velocissimi che conducevano al traguardo su strada asfaltata.  

Al termine della corsa il migliore dei nostri portacolori e’ stato come da pronostico il Gliso che in circa 1ora 

e 38minuti ha completato un percorso di poco inferiore ai 40km, conquistando un’ottima 84° posizione 

assoluta a circa 17 minuti dal leader Martino Fruet, vincitore della manifestazione alla strepitosa media di 

29km/h. Cinque minuti dopo il Gliso e’ giunto in 124° posizione il gia’ citato Guatta che ha pure conquistato 

un posto nella top ten di categoria. In 140° posizione assoluta in 1ora e 45min e’ arrivato al traguardo Botti 

che ha preceduto il sottoscritto di una trentina di secondi (146°). distanziato di circa un minuto e’ arrivato al 

traguardo anche Angeli che a sua volta ha preceduto di solo una ventina di secondi il Bonny che pur 

sembrando stremato gia’ al 20° km ha tenuto duro sino al termine difendendosi egregiamente: da 

sottolineare che era al rientro da una stagione intera lontano dalle corse a causa di due seri infortuni 

occorsigli nel 2011.  

Nel complesso il Team Mtb Pertica Bassa ha contato ben 17 atleti al traguardo tutti ben piazzati  entro le 2 

ore e 15 ; da sottolineare anche la prestazione di capitan Pialorsi scortato al traguardo , tagliato in poco 

meno di 2ore e 10min, da Mutti e Freddi.  

Al termine come di consueto un discreto ristoro e un buon piatto di pasta hanno consentito agli atleti di 

recuperare le energie prima di rimettersi in macchina per affrontare il viaggio di ritorno. Unica nota stonata 

e’ stata la scomodita’ delle docce che erano collocate ben distanti dal punto di ritrovo che aveva accolto le 

operazioni di segreteria, la partenza, il lavaggio bici e  la tensostruttura per il pasta party. Nulla di 

preoccupante e di incorreggibile considerato che si trattava della prima edizione di questa manifestazione 

che nel complesso e’ comunque ben riuscita e la presenza di quasi 400 atleti l’ha sufficientemente 

premiata. 

L’esordio del nostro team e’ stato sicuramente positivo e speriamo che sia di buon auspicio per il proseguio 

della stagione 2012 che ci si augura sia ricca di soddisfazioni almeno quanto quella appena trascorsa. 

Alla prossima fatica! 

 

L’inviato in corsa BAGOZZI CLAUDIO 

    


